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P  rima o poi doveva succedere! Eh sì,  
questo  è l’ultimo editoriale che scrivo in 
quanto a fine anno scadrà il mio mandato 

da presidente e altri avranno l’onore di aprire il 
nostro giornalino. 
Per prima cosa permettetemi di ringraziare chi mi 
ha sopportato e chi supportato. Nel primo caso 
la famiglia, perché ci sono dei 
periodi in cui ho messo l’Avis 
anche davanti a loro e sono 
consapevoli che succederà an­
cora. Nel secondo caso la squa­
dra che ha lavorato accanto a 
me durante questi 7 anni e 
senza la quale non avrei potuto 
fare molto. Il Presidente è vero 
cerca di dare una propria im­
pronta ma tutto si raffina me­
diante le capacità che ognuno 
dei miei compagni di avven­
tura ha messo a disposizione. 
Sono stati anni complicati, la pandemia ci ha resi 
nudi e indifesi, ovvero impreparati a una cosa che 
per oltre un anno ha ridimensionato le nostre 
vite. Da quel momento abbiamo imparato ad es­
sere più digitali. Nella nostra sede il metodo di 
donazione è cambiato: abbiamo iniziato a gestire 
l’accoglienza con le prenotazioni anche per do­
nare il sangue, come già accadeva per l’aferesi. 
Fortunatamente quel periodo è soltanto un ri­
cordo, purtroppo invece continua ad essere di at­
tualità il problema di approvvigionamento dei kit 
per la donazione in aferesi. Ormai questo è il 
terzo anno in cui facciamo i conti con un servizio 
a intermittenza. La cosa l’ho affrontata anche 
nell’editoriale dello scorso anno e questa volta lo 
faccio onestamente in modo più stanco. 
Non è facile… Sapere di avere un potenziale in­
credibile grazie ai donatori e a chi lavora per man­
dare avanti l’Avis ma non poterlo esprimere in 
pieno, perché chi deve supportare la nostra ope­
ratività non ci mette lo stesso impegno. 
Lo dico in maniera brutale perché noi, nono­
stante siamo volontari, abbiamo fatto salti mor­
tali per assecondare le richieste e affrontare gli 
imprevisti ma così evidentemente non succede 
nell’azienda sanitaria. 
Diverse volte è passata l’idea di fermare la rac­
colta, perché sarebbe l’unico vero segnale che 
qualcosa non va, ma siamo troppo portati a fare 
volontariato e conosciamo la situazione ospeda­
liera, sappiamo quindi che chi rischia di più sono 
i malati e non chi ricopre ruoli dirigenziali nella sa­
nità. Per questo a volte siamo stati accusati di 
poca incisività, credetemi dà fastidio per primi a 
noi. Certo è che in futuro dobbiamo cambiare at­
teggiamento. Il prossimo anno ci sarà il rinnovo 
delle cariche a tutti i livelli e soprattutto quello 

provinciale dovrà farsi carico di non arretrare da­
vanti alle carenze della nostra azienda sanitaria. 
Dobbiamo avere con loro un rapporto pressante 
per evitare di venire a conoscenza di mancanza di 
forniture o altri fatti penalizzanti con molto ri­
tardo, con la conseguenza di dover annullare pre­
notazioni o ridimensionare le raccolte già stabilite. 

In queste ultime settimane un 
inizio di inversione di tendenza 
è già iniziato e siamo tornati a 
poter fare le aferesi. È necessa­
rio però che ci sia continuità o 
si perde tutto il lavoro fatto in 
questi 15 anni e soprattutto la 
credibilità nei confronti di voi 
donatori. Il fatto di non aver po­
tuto aderire a campagne per la 
promozione del plasma come 
fanno in molte altri parti della 
nazione od organizzare eventi 

nostrani come “Plasmart”, che ebbe una rilevanza 
anche oltre regione, ci penalizza molto e ridimen­
siona gli effetti degli investimenti fatti nel tempo 
e di conseguenza ne impedisce di futuri. 
Nonostante tutto il 2023 è stato chiuso con un bi­
lancio, in termini di donazioni, positivo rispetto 
all’anno precedente ma siamo ancora al di sotto 
delle nostre potenzialità quindi possiamo essere 
fiduciosi ma non del tutto soddisfatti. 
La speranza è di migliorare anche il rapporto con 
scuole ed università perché da quegli ambienti 
usciranno non solo i futuri donatori ma anche i  
futuri dirigenti. 
Ed è per questo che dopo il covid abbiamo pro­
vato a cambiare la formula della festa del dona­
tore, rispetto all’usanza non solo nostra ma di 
tante sedi vicine. Ho ricevuto un po' di critiche per 
questo ma, con gli anni, abbiamo visto che pas­
sare 5 ore al ristorante, considerando anche i costi 
del pasto, il pranzo sociale stava diventando più 
un evento autoreferenziale (e non è l’unico) in­
vece di essere un modo per coinvolgere i donatori 
e la cittadinanza. Per questo abbiamo provato a 
spostarlo verso l’inizio dell’estate, unendo in un 
caso anche la festa in piscina. Lo scorso anno è 
stato fatto in sede, purtroppo penalizzati dal 
tempo, quest’anno ci riproviamo cercando anche 
di coinvolgere altre realtà: il mondo dello sport 
con delle esibizioni miste tra boxe e arti marziali 
e il ballo con una scuola country che animerà il fi­
nale di serata con i tipici passi, quindi portate gli 
stivali ma attenti agli speroni! 
Si festeggerà domenica 16 giugno, ossia a ridosso 
della giornata mondiale del Donatore per dare 
ancor più rilevanza alle benemerenze che ver­
ranno consegnate ai nostri carissimi donatori. 
Come lo scorso anno poi il Rotary ci omaggerà 
con uno strumento per dare maggiori servizi di 
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medicina preventiva ai nostri associati e infine ci sarà la presenta­
zione di un’aiuola creata da ragazzi con disabilità seguiti da Latina 
Formazione Lavoro. 
Ad inizio editoriale ho fatto un accenno alla pandemia, un periodo 
che ci ha sconvolto. Oggi lo scenario mondiale invece vede dei con­
flitti bellici alle porte dell'Europa che non possono lasciarci indiffe­
renti. Eravamo abituati ad una tranquillità, raggiunta con il sacrificio 
di decine di migliaia di persone dopo le guerre mondiali del secolo 
scorso ed è bello abituarci alla pace. Un motto dell’Avis è che il sangue 
si dona e non si versa, fare volontariato sicuramente aiuta a svilup­
pare quei valori di solidarietà e altruismo che portano le coscienze 
lontani da pensieri bellici. L’invito a tutti è quello di dedicare anche 
pochi minuti alla settimana a fare qualcosa per gli altri, che sia donare 
il sangue o i propri abiti, andare a dare una mano a delle case famiglia 
o somministrare dei pasti alle mense dei poveri, perché vi arricchisce 
e vi riempie di emozioni. Questo numero di Avis Notizie è apposita­
mente impreziosito da diverse testimonianze di nostri amici che come 
noi condividono la passione per l’associazionismo e il volontariato, 
ricordo anche le raccolte fatte a inizio anno al Coni e in occasione 
della Motobefana oltre quelle effettuate con le Forze Armate. 

Faccio sin da ora un grosso in bocca al lupo a chi sarà il prossimo Pre­
sidente e al Consiglio direttivo che continuerà a sostenere e a far cre­
scere questa stupenda associazione e un ringraziamento ancora 
all’attuale Consiglio che mi è stato accanto e al personale di segreteria 
oltre a quello sanitario con i quali c’è sempre stato un rapporto di re­
ciproco rispetto. 
Chiudo questo ultimo editoriale con questo mio pensiero: 
Chi fa Avis, chi fa volontariato non aspetta l’evento negativo, la cata­
strofe per sentirsi vicino a qualcuno. 
È sempre pronto a dare una mano. Così si costituisce una comunità 
solidale, così si insegnano i giusti valori. 
Ringrazio la mia famiglia anagrafica per avermi educato e cresciuto 
nel modo giusto e la famiglia avisina per avermi fatto capire che non 
si è mai soli. 
L’essere presidente è solo una fase, sono quasi in dirittura di arrivo. 
Essere donatore invece è un tatuaggio sottopelle e invito tutti a di­
ventarlo. È semplicemente bello! 

D allo scorso anno la sezione comunale AVIS di Latina ha iniziato 
un percorso di collaborazione con il Rotary Club Latina Circeo, 
realtà storicamente impegnata nel sostenere cause di rilevanza 

sociale, i cui Dirigenti hanno accettato con entusiasmo l’idea di poter 
costruire qualcosa insieme, anche contribuendo in modo tangibile 
all’attività di prevenzione nell’ambito della donazione del sangue.  
Nel 2023 il suddetto Rotary Club Latina Circeo, nella persona dell’allora 
Presidente Cesare Negri, deliberò la donazione di uno Spirometro, 
strumento utile per valutare la funzionalità dei polmoni.  
La collaborazione continua nel 2024 con la presidenza del Sign. Vin­
cenzo Nardi che con il Club ha deliberato per questo anno, la dona­
zione di un elettrocardiografo diagnostico. Tale strumento consentirà 
all’AVIS di aumentare ulteriormente le prestazioni di medicina pre­
ventiva offerte ai propri Donatori. La consegna avverrà durante la 

manifestazione la Festa del Donatore di domenica 16 giugno 2024. 
Grati al Rotary Club Latina Circeo auspichiamo che tale collaborazione 
possa continuare nel tempo come testimonianza di solidarietà da 
parte di questa e di altre realtà cittadine.  

Lucia Pergola

Il Presidente 
Emanuele BRAGATO 

Un ELETTROCARDIOGRAFO DIAGNOSTICO per l’Avis
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Consegna Benemerenze 2024
Domenica 16 giugno 

L’elenco dei donatori che riceveranno la medaglia di benemerenza  
(lista aggiornata  al 12 Maggio)

Eventi 5

Sede Avis  
di Corso Matteotti  
 
Ore 16:45:    Accreditamento 

Ore 17:00:    Benvenuto e saluti autorità 
                       Intervento delle Associazioni presenti 
                       Consegna Benemerenze ai Donatori 
Ore 18:30:    Esibizioni sportive multidisciplinari  
Ore 20:30:    Dinner Party con musica dal vivo 
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C  inquant’anni e non sentirli o meglio 
qualche acciacchetto lo ha, in fondo 
ha fatto tanta tanta strada, in provin­

cia, extra provincia, regione. 
Ovunque fosse presente era motivo di cu­
riosità, di domande, di incontro, di scambio 
di idee. Estate o inverno sfrecciava sulle 
strade portando in quella scritta la 
grande responsabilità di far arrivare a 
chiunque leggesse, il messaggio della 
donazione del sangue. 
Di chi stiamo parlando? Della Signora 
dell’Avis Comunale di Latina, The Queen: 
l’Autoemoteca. 
La definirei il Monumento Mobile della 
nostra associazione in quanto mentre 
nel tempo le varie sedi si sono avvicen­
date, lei è stata sempre lì, pronta a fare 
il suo dovere, riferimento dei grandi 
cambiamenti storici associativi e sociali. 
Tanta vita è passata in questa “casa mo­
bile” medici, infermieri, volontari, dona­
tori, compresa la mia di vita, di mio 
fratello (oggi autista dell’Ammiraglia), 
che piccolo veniva con noi nelle giornate 
di raccolta perché si divertiva, nel suo 
immaginario la vedeva come una “casa” 
appunto e soprattutto quella di mio 
padre che l’accudiva con amore e devo­
zione. Non passava giorno che papà non 
andasse a prenderla per metterla a 
punto per l’uscita successiva, lui era un 
bravo verniciatore e a mano più di qual­
che volta l’ho visto ritoccare i colori della 
scritta o del simbolo, lavarla, portarla a 
lucido, facendo il carrozziere sapeva come metterla a nuovo. 
Penso che l’Autoemoteca sia stata più in carrozzeria che nel 
suo hangar! 
Noi tutti siamo cresciuti in questa “casa” ed è qui che la no­
stra vocazione di donatori è nata, vivendo tutte le occasioni 
di raccolta, le feste, persino l’andare a ROMA all’udienza che 
il Papa appena eletto San Giovanni Paolo II, nel 1978­79 fece 
con tutte le consorelle Avis d’Italia. 
Quando eravamo piccoli ci sembrava una casa perché era di­
versa internamente da quella che si vede oggi pertanto era 

facile immaginare; era divisa in tre am­
bienti sui quali lati c’erano due lettini, per 
ogni lato.  
Sui finestrini che si aprivano a scorrimento, 
ricordo le tendine verdi e nei tragitti scate­
navamo la nostra fantasia di bimbi. 

Il mio viaggio più lungo fu quello a 
Ravello sulla bellissima Costiera 
Amalfitana, ricordo il paesaggio in­
cantevole che si apriva sotto di noi, 
eravamo con altri donatori di Latina 
non ricordo se fosse per un gemel­
laggio o per un incontro nazionale 
fatto è che la Signora trovò spazio 
nella bellissima piazza di Ravello con 
un’accoglienza degna di una Regina. 
Come ci arrivammo lassù non saprei 
dire sicuramente per la bravura di 
papà nel districarsi su quelle curve e 
le stradine strette del paese!  
Per mio padre uscire con l’autoemo­
teca era motivo di orgoglio ma anche 
di servizio, umile, poco visibile ma 
costante e quando le uscite incomin­
ciarono a diminuire, visse il distacco 
con nostalgica tristezza. 
Dopo la dipartita di papà, l’allora Pre­
sidente Marco Fioravante, gli volle 
intitolare l’Autoemoteca e dal 2003 
sugli sportelli laterali ci sono le tar­
ghe con il nome di “ERNALDO MAI­
NARDI” e in questo modo mio padre 
accompagna ancora seppur spiritual­
mente, la sua amata associazione. 
Negli anni, più di qualcuno avrebbe 

voluto che fosse tolta di mezzo, chi avrebbe voluto renderla 
museo in un borgo ma la Signora, come la Fenice, ha ritrovato 
nuove forze e vitalità, compiendo ancora la sua missione nelle 
scuole soprattutto, portando ancora con se la forza, il senso 
civico e spirituale del dono della donazione. 
Tanti auguri cara Ammiraglia, noi tutti ti auguriamo ancora 
lunga vita e quando non sarai più, dovrai troneggiare nel cor­
tile dell’associazione affinché le nuove generazioni possano 
trovare in te “casa”. 

 Sara Mainardi 

BUON COMPLEANNO AMMIRAGLIA!

50 anni ! Auguri bella Signora
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D all’anno scorso, il Co­
mando Provinciale 
della Guardia di Fi­

nanza di Latina in collaborazione con 
l’A.S.L. di Latina, la Direzione dell’Unità Operativa Complessa 
Medicina Trasfusionale DEA II e I dell’Ospedale Santa Maria 
Goretti, e ovviamente con l’Avis di Latina, ha promosso le 
giornate “Fiamme Gialle e Gene…rosse”, dedicata alla rac­
colta di sangue da parte dei finanzieri. 

Anche quest’anno l’iniziativa è stata replicata e, per agevo­
lare il più possibile l’adesione, vengono organizzate quattro 
giornate distinte, due a Latina e due a Formia, così dando la 
possibilità di donare a tutte le Fiamme Gialle distribuite nei 
diversi reparti della provincia pontina.  

L’iniziativa si inserisce nell’ambito delle diverse attività di so­
lidarietà sociale a favore della collettività promosse e avviate 
dal Corpo. Tradizionalmente, infatti, la Guardia di finanza, di 

cui quest’anno, il 21 giugno, ricorre il 250° Anniversario  
della Fondazione (1774­2024), oltre ad essere impegnata 
nelle ordinarie attività istituzionali di polizia economico­fi­
nanziaria volte alla prevenzione, ricerca e denuncia dei reati 
commessi in ambito economico e finanziario, si è distinta per 
una forte vocazione sociale, ed è sempre attiva nell’organiz­
zazione di iniziative, eventi e opere a scopo benefico e in fa­
vore del cittadino. 

Anche in questa occasione, la diffusa partecipazione dimo­
strata dalle Fiamme Gialle testimonia la costante vicinanza 
del Corpo alla Comunità e un elevato senso civico e morale, 
valori che i finanzieri esprimono non solo nella quotidiana e 
ordinaria attività di servizio ma anche nella disponibilità a un 
gesto, come quello della donazione, semplice e disinteres­
sato ma indispensabile per garantire le cure, dare speranza 
ed aiutare le persone che legano la propria sopravvivenza 
alle disponibilità di sangue e i loro cari. 

Guardia di FINANZA 
La collaborazione dei reparti della Guardia di Finanza 
della Provincia di Latina
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L’  Accademia Pugilistica Leone asd 
non è solo un luogo dove le per­
sone possono venire ad alle­

narsi, ma un’idea di sport sociale che mette insieme più 
persone che scelgono di an­
dare in una direzione di azioni 
concrete a beneficio dei più 
deboli e del territorio.  
Ha lo scopo di avvicinare tutti 
allo sport abbattendo le bar­
riere economico­sociali e pun­
tando all’inclusione tramite le 
attività che proponiamo. 
Tutto nasce da un’idea di Pa­
lestra Popolare del tecnico ti­
tolare Carmine Palma, che ad 
oggi dice: 
“Ho sempre immaginato un 
luogo dove tutti potessero 
fare sport in modo accessibile 
senza doversi preoccupare dei 
costi. Lo sport ad oggi è diven­
tato un lusso ma non dovreb­
bero essere cosi, ecco perché 
noi tutti i giorni accogliamo, 
combattiamo e supportiamo 
chiunque si avvicini”.  
Nella nostra Squadra i bambini hanno sem­
pre avuto un posto speciale, il primo anno il 
corso dei più piccoli è stato gratuito ad oggi 
c’è una quota minima accessibile a tutti, per­
ché i bambini hanno il diritto di fare sport 
senza sentire il peso economico, senza che 
un genitore di più figli debba fare rinunce.  
Dal 2022 raccogliamo abiti e coperte.  
Nel 2023 abbiamo avuto corsi gratuiti per 
under 13 e over 65. 
Nel 2024 abbiamo iniziato a portare lo  
sport nella casa circondariale di Latina,  
dove insieme agli utenti combattiamo la se­
dentarietà, cerchiamo di eliminare lo stress 
e fare informazione. 

Ad oggi accogliamo presso la nostra sede tutti coloro che 
hanno bisogno di una via di uscita tramite lo sport.  
Da molto tempo spingiamo i nostri utenti a donare sangue 
presso l'Avis di Latina tramite giornate dedicate. 

Questo per supportare chi magari ha 
sempre pensato di donare ma non si è 
mai deciso. 
Donare sangue è salvare vite, quindi 
non vediamo cosa ci possa essere di 
più importante. 
Ringraziamo la sede di Latina anche 
nella Persona del suo presidente Ema­
nuele Bragato per l'impegno che met­
tono da anni in questo settore.  
Siamo nati nel 2022 ma veniamo da 
esperienze più che decennali, ci occu­
piamo di pugilato amatoriale, giovanile 
e agonistico Presso la nostra sede in 
Via del Lido 27. 
Per noi conta molto l'ambiente in cui si 
fa sport, spesso accedere ad un nuovo 
contesto non è facile, subentrano fat­
tori come poca autostima, timidezza 
etc... per questo da noi si è creato un 
ambiente adatto a tutti. Dove tutti pos­
sono imparare il pugilato conseguendo 
il proprio scopo.  

I nostri atleti, i nostri amici sono una parte 
fondamentale dell'associazione. Sono loro 
che permettono di conseguire progetti, grazie 
al loro supporto quotidiano, non solo econo­
mico, riusciamo ad arrivare più lontano e di 
aiutare sempre un po’ di più. Per questo mi 
sento di ringraziarli in modo speciale, loro 
credono in noi e questo ci dà forza.  
Anche il nostro staff composto da persone di 
cuore tutti i giorni è in palestra a supportare 
la crescita degli atleti, delle loro problemati­
che. Non siamo solo dei tecnici di pugilato, 
tante volte siamo una spalla, una persona cui 
sfogarsi. Quindi grazie anche al loro impegno. 

              Carmine Palma

ACCADEMIA PUGILISTICA LEONE ASD
Una Scuola di Pugilato e di Sport
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di Emanuele Bragato

L  a Latina Formativa Lavoro è 
un’agenzia per i servizi Formativi 
e per il Lavoro della Provincia di 

Latina che corsi di formazione rivolto a 
persone con disagio cognitivo fisico 
e/o relazionale che hanno compiuto i 
16 anni di età (e che quindi hanno adempiuto l’obbligo formativo). 

Le finalità sono quelle di aumentare le competenze professionali che consen­
tano ai beneficiari la maggiore autonomia possibile nell’espletamento delle 
mansioni lavorative e allo stesso tempo promuovere l’acquisizione e il poten­
ziamento di competenze perso­
nali e relazionali che facilitino 
l’inserimento partecipe, respon­
sabile e consapevole in ambito 
lavorativo e sociale. 

Tra i corsi svolti c’è quello di giar­
diniere che prevede la messa a 
dimora di piante; eseguire tratta­
menti sulle piante; eseguire lavori 
di cura sulle piante (innesti, tra­
pianti, ecc.); programmare l'avvio 
delle produzioni; raccogliere e/o 
recidere fiori e piante… 

Per questo il giardino dell’Avis è 
sembrato un buon posto per la 
fase pratica del percorso. Quando 
Luca Squicciarini mi contattò non 
avrei potuto che essere contento  

della scelta visto che per indole a noi piace essere accanto alle per­
sone che hanno difficoltà o disabilità e a marzo è iniziato questo 
percorso che tra le altre cose si concluderà con la presentazione di 
un’aiuola che avverrà proprio durante la festa del Donatore.  

Una menzione ai formatori Rita Forlenza e Fabio Tufo che stanno 
gestendo il gruppo dei ragazzi che con molta educazione e rispetto 
per il luogo stanno facendo un ottimo lavoro, ridando vita a tanti 
angoli del giardino con consigli sulla tenuta di alcune piante che 
abbiamo a dimora. 
 

Quale sarà il colore predominante dell’aiuola? 
Io scommetto un bel rosso sangue! 

Un’aiuola per l’inclusione
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I   l mio viaggio come donatore di sangue ha avuto un'improvvisa svolta quando ho sco­
perto di essere affetto da leucemia. Ho sempre creduto nell'importanza di donare san­
gue e ho fatto del mio meglio per farlo regolarmente, consapevole del fatto che la mia 

donazione avrebbe potuto salvare la vita di qualcuno. Mai avrei potuto immaginare che un 
giorno avrebbe salvato anche la mia di vita.  
Sono sempre stato un donatore convinto, uno sportivo sano, un politico impegnato in ini­
ziative di solidarietà e nel sociale in generale.  Difficilmente racconto la mia storia, perché è 
una storia privata, ma so quanto sia importante il valore della testimonianza, ed è solo per 
questo che oggi lo faccio qui.  Quando mi è stato diagnosticato il cancro del sangue, ho 
subito capito quanto fosse fondamentale ricevere trasfusioni di sangue per poter combattere 
la malattia. Ho dovuto sottopormi a trasfusioni regolari e ho visto con i miei stessi occhi 
quanto sia importante la disponibilità di sangue donato. 
Dopo aver sperimentato il processo da donatore e da paziente, ho realizzato ancora di più 
l'importanza di donare sangue, ho visto come quel semplice gesto di solidarietà e generosità possa fare la differenza per chi si 
trova in situazioni di emergenza, come la mia. Essere diventato paziente mi ha reso ancora più determinato a promuovere la 
donazione di sangue e sensibilizzare la gente sull'importanza di questo gesto. Ho capito che la vita di tante persone dipende 
dalla generosità dei donatori e dal loro impegno nel donare regolarmente. 
Oggi sono grato all’immenso lavoro che svolge quotidianamente l’AVIS e a tutti coloro che hanno donato il loro sangue per me 
e per altre persone in difficoltà. Mi impegno a continuare a donare sangue non appena sarà possibile e a diffondere il messaggio 
dell'importanza di questo gesto così semplice ma così prezioso. La leucemia mi ha cambiato, ma non ha spento la mia voglia 
di aiutare gli altri, anzi, oggi con ancor più convinzione di prima.  
Come sto oggi? Benissimo, sono sotto regolari controlli ma ne sono uscito, vorrei che questa mia testimonianza sia anche un 
messaggio di speranza per tutti coloro che, come me, sono passati dall’essere donatori a pazienti.  

V  ento di Cambiamento­Fenix è la più grande associa­
zione studentesca presente sul territorio di Latina e 
provincia; nata più di 20 anni fa, ad oggi è una delle 

principali associazioni studentesche anche a livello nazionale, guidata da un forte senso di appartenenza 
e apartiticità, infatti l’obiettivo principale è quello di rendere l’esperienza universitaria il più possibile 

performante ed equa. L’associazione Vento di Cambiamento­Fenix è al servizio di tutti gli studenti e le 
studentesse, ed è promotrice di moltissimi eventi culturali e sociali in diversi ambiti. 

 
COLLABORAZIONE CON AVIS 
Siamo felici di annunciare la nostra nuova collaborazione ufficiale con l’AVIS comunale di Latina. 
L’AVIS da oltre 90 anni è sinonimo di volontariato, solidarietà e cittadinanza attiva, con lo scopo di garantire la disponibilità di 
sangue, e dei suoi emocomponenti, a tutti i pazienti che ne abbiano necessità; basti pensare che grazie ai suoi associati, l’AVIS 
riesce a garantire circa il 70% del fabbisogno nazionale di sangue. 
La nostra associazione è orgogliosa di poter contribuire ad una causa così importante, instaurando una collaborazione che, 
oltre alla donazione, avrà come finalità anche la formazione e la prevenzione. 
Il 27 Maggio 2024 si terrà il primo evento ufficiale nato da questa nuova collaborazione: “Gli Universitari donano il sangue”; 
tale iniziativa riprendere un bel percorso già intrapreso anni fa dall’AVIS comunale di Latina con l’Università Sapienza, sintomo 
di una sinergia territoriale importante. 

La svolta del MIO VIAGGIO da donatore a paziente

Avis e UNIVERSITÀ

di Angelo Orlando Tripodi

di Edoardo Subiaco
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U  ISP è l’acronimo di Unione Italiana Sport 
Per tutti, e questi ultimi tre termini uniti 
insieme hanno dato vita a un neologi­

smo: sportpertutti, come diritto per ogni per­
sona nel rispetto delle attitudini e delle 
potenzialità di ciascuno. Un diritto che da 
pochi mesi è stato riconosciuto dalla Costitu­
zione italiana, per sostenere l’affermazione 
del valore sociale dell’attività motoria come 
strumento di benessere e promozione di sani 
stili di vita.  

Sotto questo aspetto, sono numerosi i punti 
di contatto con l’AVIS, tanto che diversi tesse­
rati UISP sono anche donatori di sangue. I va­
lori sostenuti dall’UISP contemplano la tutela 
dell’ambiente e della salute, la solidarietà, il 
miglio­ ramento della qualità della vita e l’inclusione sociale a tutte le età. Siamo convinti 
che questo sistema valoriale sia pienamente condiviso dall’AVIS, incentrata sulla cultura 
del dono e della condivisione: infatti, sempre più manifestazioni UISP contemplano al loro 
interno speciali riconoscimenti per i donatori AVIS. L’UISP APS, quale Ente di Promozione 
Sportiva e Associazione di Promozione Sociale diffonde la coesione sociale e territoriale, 
nonché l’etica della cultura sportiva.  

Lo sport come educazione a una vita sana, sia dal punto di vista delle abitudini motorie e alimentari, sia quale elemento fondante 
del percorso evolutivo e culturale 
delle persone, rappresenta un ter­
reno utile a praticare la partecipa­
zione, il rispetto per l’altro, 
l’aggregazione all’insegna delle di­
versità da riconoscere e da valoriz­
zare. Principi condivisi con AVIS, che 
segnano il rapporto consolidato tra 
i due mondi: l’attività sportiva aiuta 
a stare bene e a tutelare l’organi­
smo, e uno sportivo in buona salute 
è un ottimo candidato alla dona­
zione di sangue, gesto spontaneo e 
inclusivo, destinato al bene della 
collettività.  

E, poiché nello sport è indispensa­
bile passare dalla teoria alla pratica, 
per dare il buon esempio a tutti i 
tesserati sia il presidente, sia il se­
gretario generale UISP Latina APS 
sono donatori di sangue.

UISP e AVIS, tanti i punti di contatto tra sport  
e donazione di sangue
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O gni anno, nel mese di febbraio, in occasione 
del giorno di nascita del proprio fondatore 
Baden Powell, gli scout di tutto il mondo ce­

lebrano la “Giornata del Pensiero”.  Questa occa­
sione non è solo un momento di gioia ma anche 
un’occasione per riflettere tutti insieme, dai bambini 
appena entrati ai capi educatori, su una tematica co­
mune, proposta dall’organizzazione mondiale dello 
scoutismo (WOSM e WAGGS). 

L’AGESCI (Associazione Guide e Scouts Cattolici 
Italiani) che sul nostro territorio conta ben 

1200 iscritti divisi in 15 gruppi ben presenti 
e radicati in tutte le nostre città pontine 

quest’anno ha voluto unire alle attività 
dei ragazzi anche un gesto importante, 
quello della donazione di sangue. In­
fatti la mattina del 25 febbraio in 
piazza del Popolo era presente l’au­
toemoteca di Avis Comunale di La­
tina, per le donazioni. Ma è stata 
l’occasione di poter parlare ai ra­
gazzi di come è composto il sangue, 

grazie a delle mascotte da trovare 
durante una caccia al tesoro e all’in­

tervento dei responsabili dell’associa­
zione che hanno spiegato l’importanza 

di donare il sangue. Non è la prima volta 
che Avis e Agesci collaborano insieme e dal 

mondo degli scout in passato sono usciti volon­
tari avisini. Ci saranno quindi altre occasioni per ve­
dere le due realtà lavorare insieme per divertirsi e 
costruire un mondo solidale.

Manifesto 6x3 realizzato nel 2009

Giornata  
del Pensiero
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Raccolta in occasione 
delle Motobefana 

 organizzata dal  
Motoclub "I Patitori"

Raccolta al campo Coni  
in collaborazione con  
"Nissolino Atletica"



Giornata mondiale 
del donatore di sangue 2024
v e n t e s i m a  e d i z i o n e

DONA IL SANGUE,
DONA IL PLASMA.

LASCIA CHE 
LA SOLIDARIETÀ 
ENTRI IN CIRCOLO:
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